
 
 

Bhakti-yoga 
 
 

Resta sempre unito a Me 

 
“Cantando costantemente le glorie dei Miei nomi, 

delle Mie qualità, della Mia forma e dei Miei passatempi, 
impegnandoti con voti e offrendoMi omaggi con devozione, 

compi la Mia adorazione 
e rimani sempre unito a Me.” 

(B.G. 9.14) 
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di Ôræla Rûpa Gosvâmæ,  

il migliore tra le grandi anime,  
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‘Per chi nasce la morte è certa, e per chi muore la nascita è certa.  

 Perciò non devi addolorarti per ciò che è inevitabile.’ 
Ôræmad Bhagavad-gætâ    2.27 
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“O Dhananjaya, non esiste nulla di superiore a Me.   
Gli universi riposano su di Me,  

come gioielli su di un filo.” (B.G. 7.7) 
 
“O Kaunteya, Io sono il gusto dell'acqua, la radiosità della luna e 

del sole e la sillaba om nei mantra Vedici.  Io sono il suono 
nell'etere e l'abilità nell'essere umano.” (B.G. 7.8) 
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di mâyâ.  
Ci sono quattro tipi di persone sprovviste di qualifiche per 
il bhagavad-bhajana dovuto alle loro attività empie: gli stolti; i più 
degradati tra gli uomini; coloro che hanno una natura infima e 
coloro la cui conoscenza è coperta da mâyâ.  Viceversa, si 
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(sukrti) che possono impegnarsi nel bhagavat-bhajana:  coloro che 
soffrono, coloro che desiderano la ricchezza, i curiosi e 
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di creare dopo essere stata ispirata da Bhagavân Ôræ 
Krishna.  Sarebbe sciocco e offensivo pensare che Bhagavân Ôræ 
Krishna sia un essere umano, o che il suo corpo, sac-cid-ânanda, 
sia composto da elementi materiali al pari di quello delle anime 
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I mahâtmâ autentici s’impegnano nel bhajana di Ôræ Krishna 
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Diverge dai precetti compiere il bhajana dei diversi esseri celesti, 
perché solo Ôræ Krishna è il beneficiario e il padrone di tutto ciò che 
si offre in sacrificio (yajña).  Ôræ Bhagavân  accetta ciò che è stato 
offerto con amore dai puri bhakta.  Nell’ultimo ôloka di questo 
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opulenze è solo un quarto della Sua magnificenza.  Quando si 
otterrà la conoscenza delle vibhûti, si potrà facilmente comprendere 
che tutto è direttamente o indirettamente relazionato a Bhagavân, e 
che Egli concede l’intelligenza (buddhi-yoga) tramite cui i 
Suoi bhakta saranno in grado di ottenere la tattva-jñâna.  Così 
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dissipata la loro ignoranza, possono impegnarsi nel bhajana con 
amore (præti). 
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Questo capitolo rivela che la forma universale di Bhagavân 
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trascendentale e dall’aspetto umano (aprâkrta nara-
vapu).  Solamente i bhakta i cui occhi sono cosparsi dal balsamo 
dell’amore per Dio (prema), possono avere il darôana della Sua 
forma rasika-ôekhara. Bhagavân si ottiene solamente con l’ananyâ 
bhakti, la devozione incondizionata. 
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compimento della pura bhakti (suddha-bhakti), si può ottenere 
facilmente Bhagavân, mentre i nirviôeõa brahmavâdi ottengono 
solo sofferenza poiché aspirano a fondersi nel vuoto impersonale. 
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PREFAZIONE 
 
Questa traduzione italiana della Ôræmad Bhagavad-gætâ, basata 
sull’edizione inglese scritta dal nostro amato Gurudeva, oç 
viõëupâda aõtottara-ôata Ôræ Ôræmad Bhaktivedânta Nârâyaëa 
Mahârâja, sarà sicuramente fonte d’ispirazione nelle pratiche 
spirituali degli studenti sinceri della bhakti.  Questa edizione 
contiene il Bhâvânuvâda del Sârârtha-varõiëæ-øækâ (una cascata di 
significati essenziali) dell’illustre rasâcârya, Ôræla Viôvanâtha 
Cakravartæ Øhâkura, il precettore spirituale di Ôræla Baladeva 
Vidyâbhûõaëa.  
Originariamente Ôræla Viôvanâtha Cakravartæ Øhâkura scrisse il suo 
commento alla Gætâ utilizzando degli aforismi in sanscrito (sûtra) 
molto elevati e sintetici.  Ora, per la misericordia di Ôræ Hari, Guru e 
dei Vaiõëava, si presenta per la prima volta il suo lavoro in lingua 
italiana.  Ci si augura che i profondi intenti di questi âcârya siano 
sufficientemente svelati per il beneficio della pratica meditativa di 
tutti noi e per un più profondo apprezzamento della via della bhakti. 
Il commentario di Ôræla Viôvanâtha Cakravartæ Øhâkura è stato 
scritto in uno stile detto pûrva-pakõa, ovvero presentando 
l’argomento e la sua obiezione: in tal modo si crea un continuo 
flusso di domande e risposte che vanno a comporre la ghirlanda 
degli ôloka della Gætâ.  Questo suo lavoro è stato ulteriormente 
illuminato dal Sârârtha-Varõiëi Prakâôikâ-vîtti di Ôræ Ôræmad 
Bhaktivedânta Nârâyaëa Mahârâja, che guida il lettore all’interno 
dei profondi aspetti del siddhânta.  Così facendo, gli intenti più 
profondi della Gætâ sono rivelati ai lettori contemporanei.  In questo 
Prakâôikâ-vîtti sono inoltre inseriti alcuni brillanti commenti 
rasika-rañjana di Ôræla Bhaktivinoda Øhâkura.  Nella traduzione 
sono stati mantenuti molti termini sanscriti perchè la lingua parlata 
da Bhagavân Ôræ Krishna è maggiormente capace di trasmettere i 
sottili concetti riguardanti la vita spirituale rispetto a qualsiasi altro 
idioma.  Ad esempio, dovere e religione, non rendono con 
precisione il termine dharma, come vorrebbe la traduzione letterale.  
La parola sanscrita definisce un significato più profondo di ciò che 
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questi due termini esprimono: da un lato pone l’accento sulla 
propria occupazione ponendola in relazione ai più alti ideali 
dell’uomo; dall’altro indica la naturale attrazione di una parte verso 
il tutto, della jæva verso Krishna.   
Inoltre in questa traduzione si è seguito l’ordine cronologico, parola 
per parola, degli ôloka, aspetto questo innovativo.  In altre parole 
non si è ‘mantenuta’ la sequenza delle parole come da testo 
sanscrito, ma l’ordine naturale della frase, detto anvaya (il legame 
filologico che unisce le parole).  Sebbene possa apparire poco 
pratico per localizzare i corrispondenti termini negli ôloka, ne 
facilita l’apprendimento della sua costruzione, rendendo il lettore 
abile a utilizzare i vocaboli sanscriti.  Per questo motivo i termini 
tradotti, che occasionalmente sono inseriti nell’anvaya, sono posti 
prima del successivo termine sanscrito.  Si chiede gentilmente ai 
lettori una certa benevolenza se incontreranno delle imperfezioni 
letterarie perché, per forza di cose, quando concetti tanto ricercati 
sono espressi in altre lingue, ne sono soggetti.   
E’ stato possibile produrre quest’edizione italiana per la 
misericordia senza causa di tutti i Gauãæya Vaiõëava e specialmente 
del nostro amato Gurudeva, nitya-lælâ praviõøa oç viõëupâda Ôræ 
Ôræmad Bhaktivedânta Nârâyaëa Gosvâmæ Mahârâja, che ci ha 
sempre spronato a tradurre e pubblicare questo testo tanto 
importante.  E’ solamente nel loro compiacimento che i nostri umili 
sforzi raggiungeranno il successo.  Un ringraziamento particolare è 
rivolto a tutti coloro che, con fede e dedizione, hanno contribuito in 
svariati modi a soddisfare il desiderio del cuore di Ôræla Gurudeva.  
Compiaciuto degli sforzi congiunti di tutti, egli sicuramente 
concederà le sue benedizioni a tutti loro. 
 
Gli editori 
19/12/2011, giorno della scomparsa di   
Yugâcârya Om Visnupada astottara-sata Ôræ Ôræmad Bhaktivedânta 
Nârâyaëa Gosvâmæ Mahârâja 
 
 


